
ne ; siamo andati  a Roma perchè  abbiam o c redu lo  che la sua libe raz ione  
tosse aspe tta ta  da noi,  e da noi dovesse  venire.

O r b en e !  non ei siamo inganna ti .  (R isa  ironiche a s in is tr a .)  L ’o n o ­
revole m in is tro  degli  affari e s te ro i  vel p rovò  ie r i  ; egli ha vo lu to  porm i 
in g rad o  di p rovarve lo  sov rabbondan tem en te  o gg i .  E po ic h é  q u e s t 'è  a n ­
cora il torto  d e l l 'a rg o m e n ta z io n e  del sig . Ju les  F a v r e ,  po iché  si d ice  
sem pre che s iam o andati  a sg o z za re  ( non si fa uso di p iù  m o d e ra ta  
paro la  che ques ta  ) a sg o z za re  la l ib e r tà ,  a ca lpes ta re  i sen tim en ti  ed i 
voti d una popo laz ione ,  mi p e rm e tte re te  di c i ta re ,  in seg u ito  al d ispacc io  
che il sig. di Tocqueville  vi lesse ie ri ,  alcuni e s t ra t t i  dei d ispacc i d ’ u n  
nos tro  co llega ,  la cui lea ltà ,  la p a ro la  e la sc rupo losa  esa ttezza  e sse re  
non possono ce r tam en te  r ivoca le  in dubb io ,  credo, da nessuno  in qu es to  
r ic in lo :  l’onorevole s ig .  di Gorcelles. (R u m o ri a s in is tra .)

Voci a sin istra  : E il s ig . di Lesseps !
Il sig. di F a llo u x : Lo lascierò  p a r la re  senza com m enti.  Se io facessi 

le asserz ion i,  che o r  ora ud re te ,  Fonorevole sig. Ju les  F av re  non m ’a g ­
g ius te rebbe  tede senza  dubbio .  Per  tu l le  ques te  rag ion i  d u n q u e ,  il s ig .  
di Gorcelles dee av e r  qu i  la pa ro la ,  ed io gliela cedo in tu tto  . . .

Qui il m in is tro  legge  gli e s t ra i l i  di parecchi d ispacci del s ig . di 
Corcelles, il qua le  afferma che la res is tenza  degli  assedia ti  fu fom en ta ta  
dal  g ra n  num ero  di p ro fugh i  c h ’e rano  convenuli a Rom a, da  essi r i g u a r ­
da ta  come l’u ltim a lo ro  to r tezza  ; e che i F rances i  fu rono  accolti con  
g ra n  g io ia  dalla popo laz ione  ro m an a .

11 sig . di Falloux , m inistro  dell'is tru zione pubblica , dopo  ave r  te rm i­
nala  la le l lu ra  dei dispacci del s ig .  di Corcelles, che ieri  accennam m o, 
cosi r ip ig lia  il d isco rso  :

. . . .  Ecco la r ispos ta  a l l ’ onorevole  sig. F av re  p e r  le sue d o m a n d e  
circa il difetto di m anifestazione d e ’ sentimenti e delle s im patie  p o p o la r i  
di R om a, c irca i p rovvedim enti v igo ros i ,  che il genera le  O ud ino t fu o b ­
b l ig a to  di p rende re .  Il s ig .  F av re  può sapere  che lo s ta to  d ’ assedio p u ò  
essere  messo in v igore  in una cap ita le  per  re p r im e re  nifi audaci ,  a l t i  
re i ,  senza che p e r  ciò il paese sia cos ti tu i to  in  ¡stato  se lvagg io ,  s o t to ­
posto  ad una com press ione  a s so lu ta ;  gli alti  e gli ed i t t i ,  voi li vedete .

Lo s ia lo  d ’ assedio, mi duole  il d i r lo ,  è a voi n o to ,  sape te  le o r ig in i  
c h ’ egli h o :  e ’ non  è più v igoroso  e significativo con lro  la l ibertà  a R om a,  
che a P ar ig i .  (Approvazione a destra.)

È dunque  app ieno  p ro v a to ,  p ro v a to  da tes t im onianze  i r re p u g n a b i l i ,  
da falli in co n tras ta t i ,  che Roma fu libe ra la  da noi, e che Rom a b en e ­
disse alla sua liberazione.  (Risa ironiche a sin istra .)

Molte voci a destra: S i,  si!
11 s ig . di Falloux: O ra ,  s ig n o r i ,  vi ferirò  m olto  più ad d e n tro ,  e ve 

ne ch ieggo  scusa  ( n o ,  n o ! ) ,  benché non ne abbia  a l t r im en ti  l ’ in te n ­
zione.

Il s ig . Fase hai : Non ei ferite punto .
Il sig. di Falloux: Dico che Rom a benedisse alla sua l ib e raz io n e ,  e 

mi sa re i  sop ram inodo  s tup i to  che la cosa fosse ita d ive rsam en te  ap p o  i 
Rom ani. Im perc iocché ,  volete voi pe rm e tte rm i di dirvi la differenza che
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